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/ ARNISTIA PARZIALE. 


Secondo un, telegramma da Roma, 
jeri in Consiglio de’ Ministri sarebbesi 
deciso di proporre al Re un'amnistia 
parsiàle per' taluni condannati dai Tri- 
bunali di guerra nella Lunigiana ed in 
Sicilia, 

Era evidente, a quanti conoscono le 


5 a 
norme concernenti l’uso del regio di- 


ritto di: grazia, come non sarebbe stato 
possibile.che ad un tratto si avessero a 


caricellare- le sentenzè pronunciate dei 


que’ Tribunali. 


Le insistenze di certo Partito, e le 


1 : I 
pressioni illegali, non potrebbero giovare 
ai condarinati, ‘daéeliò nessun ‘Ministro ’ 


Guardasigiili sarebbe così poco avve- 
duto da cors'gliare alla Corona che 
 gieno annullati gli effatti della Giustizia. 
E tanto meno, dacchè tuttora il Paese 
sta sotto dolorose. impressioni, e con- 
tinua, anzi è ora meglio organizzato di 
prima, il penoso obbligo del Governo di 
prevenire è reprimere certi m'sfatti. 

Tuttavolta, se il telegrafo non ha 
preso sbaglio, ieri i Ministri si sareb- 
berò intesi per dare al Paese una prova 
di inclinazione alla indulgenza verso i 
minori ‘colpevoli, cioè verso quelli che si 
lisciarono indurre da copi settarii a tur- 
bamenti dell'ordine pubblico. Ad essi 
sarebbe condonato tun anno di pena, 
quindo la condanna de' Tribunali mi- 
litari non superi il triennio di reclu» 
sione, 

Cerlo è che da questa parziale am- 
nistia puossi arguire che, più tardi, si 
preoderà in considerazione eziandio lo 
stato di coloro, cui maggiori o massime 
pene furono inflitte. Ciò dipenderà dai 
loro contegiio durante il tempo dell' e- 
spiazione;” ciò ‘ dipenderà dall’ effetto 
delle Leggi eccezionali,’ dovute a pro- 
paganda di dottrine inique che mette- 
vano a pericolo la sicurezza dello Stato 
e la' vera libertà dei èittadini. 

Quando il risanamerito morale del 
l'Italia sarà constatato per la diminu 
zione de’ reati di certa spacie, che bu- 
giardamente si vorrebbero chiamare e 
giustificare quali reati” politici, allora 
sarà il caso d'invocare, con la speranza 
di esaudimento, Ja regia grazia per gli 
apostoli della guerra civile e per gli i- 
stigatori di. que’ moti, da cui cotanti 
mali provennero. 

Allora il Governo potrà proporre al 
Re un atto di clemenza, non pericol. so 
nè segno di debolezza, perchè in questo 
fiattempo con Leggi benefiche si ‘avrà 
pur rimedidto a certe tristi condizioni 
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Hugo ine ge Ice 
1]: 1 4 
I Mistori di un'anima. 
(TRADUZIONE LIBERA DAL FRANCESE) 
XX. 
Confessione. 
‘ (Seguito). 
— Non abbastanza grande per |’ ab- 
bominevole del.tto commesso. — 
. Roussier provò al petto un vivo ed 
intenso dolore, meritre il cuore fu a3- 
Silito da battiti convulsi. 
| Egli si'ricordò ‘allora soltanto ‘del ve- 
leno che aveva assorbito un'ora prima. 
i — Maio ihi:sonio giudicato ! sciamò 
egli; io miisoh condannato da mé me 
{desimo, e l’ultimo‘ *castigo non tarderà 
i Quari per meîl * È 
) — Voi vi siete avvelenato! disse il 
nonaco; afferrandogli le braccia. 
— SÌ, io -hò rivolto: contro di me lo 
;Sttumento del. mio delitto; 


— Ed ecco ‘did che voi. chiamate il'ul. | 


timo castigo! Voi aggiungete un nuovo 
attentalò ‘a quelli ‘che fanoò di vot il 
Più miserabile: degli: uomini, e ‘voi vi 
credete con ciò disimpegifitò ‘verso! Dio 
e verso: la-sodietà.li 
sal ta, qpel.che,, 


i fatto? 
— Giustizia ! Sa 


(Cono CORRENTE COLLA Posti) 


sociali, che, nel corso di quest'anno, 
servirono di fomite si disordini e faci- 
litarono agli agitatori ia loro propa- 
ganda infausta, 

Poi non è improbabile che, fra non 
molto, qualche avvenimento lieto per la 
Dinastia e per la Nazione si faccia causa 
occas'onale di maggior larghezza ri- 
guardo la regia grazia. Intanto, con la 

‘ accennata amnistia parziale, si ha voluto 
esprimere, verso quelli che furono, più 
che altro, vittime di falsi amici settarii, 
il sentimento di commiserazione pietosa. 
' 6. 


I principj dell'89 
ed il Socialismo. 


‘E'un libro d'un ex - Ministro di 
Francia repubblica, Yves Guyot, tradotto 
da Biagio La Manna, edito testà a Pa- 
lermo a cura di Sandron Remo. 
Ringraziando 1’ Editore che ce ne in- 
viò una copia, ed annunciandolo come 
Libro istruttivo; oggi specialmente quando 
il Socialismo teorico è tanto in voga, 
vogliamo nferirne due brani, affinchè 
nei Soci della Patria del Friuli si desti 
la curiosità di leggere l’intero volume. 


Azione depressiva del socialismo. 


Se ci preoccupiamo della salvaguar- 
dia dei dritti individuali, è perchè son 
dessi presi di mira da socialisti e réa- 
zionarii d’ ogni specie. Non le loro mi- 
nacce di guerre sociali, di mezzi violebti, 
di crisì terribili, di rivincite comunarde 
sono a temere. Le guerre sociali per 
fermo sono spaventevoli  cont:ngetze 
nella vita di un popolo, sono travia- 
menti che non solo fanno vittime ma 
lasciano ricordi terribili. Sono occorse 
parecch:e generazioni perchè la Francia 
si sollevasse dallo spettro del Terrore. 
Ma infine esse non rendono un popolo 
eternamente impotente. Non sono ‘le 
bombe degli anarchici che debbano 
commuoverci: fanno più rumore che 
effetto, imperciocchè al mese d’ sgoRto 
4892 le 4.615 esplosioni di dinamite 
che s: numeravano, di cui 4.113 ‘ia 
Europa, e 502 in America, non avegno 
prodotto che 21 mort. Ma c:ò che è 
grave si è la depressione morale e ma- 
.teriale onde il Socialismo colpisce tutti 
coloro-che tocca, Un popolo presso cui 
divenisse ‘endemico, sarebbe rapida- 
meate condannato all’impotenza ed dlla 
morte. 

La legge del minimo sforzo è cono- 
sciuta: — produrre i medesimi effetti 
con il più piccolo sforzo possibile : — 
legge che ha una grande importanza 
nella meccanica, che esplica tanti feho - 


meni fisiologici e psicologici, e ché è | 


divenuta la chiave della linguistica, ‘« I 
barbari abbreviano tutte ie. parole », 
avea detto Voltaire, osservando il modo 
con cui aveano deformato la. lingua 
latina, 

Adamo Smith ha svulto questa legge 
del minimo sforzo nella vita economica 
dei popoli, dimostrando che tutti im» 


ZI IERI 

— Lo credi? Ebbene, ascolta. Una 
donna è stata condannata per te. Fra 
qualche giorno, qualche mese, degli anni 
se vuoi, ella sarà ripresa, e poichè tu 
non sarai più là a gridare che il col- 


| pevole sei tu, ella subirà la pena che le 


è stata infliita, e itu. meriti, ed il suo 
capo innocente rotolerà dal palco, al 
posto del tuo, 

— Oh, mio Do! 

— Ascolta anesra: HIS 

« Quel che tu hai fatto, te lo dirò io, 
Domani, quando tu sarai morto, gli 
stessi rumori che hanno accompagnato 
il cadavere delia tua vittima, sì eleve- 
ranno sui tuo, Si dirà che tu non hai 
potuto morire di mort» naturale, si do- 
manderà l'autopsia del tuo corpo, e 
questa fatta, si avrà la prova che tu 
moristi avvelenato... 

— Ma allora?... 





Disgraziato;-ma non.; 


— Vedi fio da questo momento ciò 
che accadrà, D:i sospetti si porteranno 
sugli uni e sugli altri, poscia infine 
qualcuno sarà accusato, qualcuno sarà 
condannato forse. 

Ed il monaco curvandosi suli’ orecchio 
di Roussier che si contorceva allora in 
mezzo a dolori atroci, cnu voce pene» 
‘rante che fece drizzare i capegli sul 
‘capo dello sciagurato, sclamò: 

Ve condannata a 
ato; vedila, to 
no di suo padre! 
mio Dio!” 


| morte: per: 
che fosti l’ ass 
— Mio Dio!... 





nopoli, le proibizioni, i regolamenti de- 
stinati a favorire la. produzione erano 
non motori, ma freni che era d’uopo 
sopprimere, Agli ingranaggi complicati 
egli sostituì la trasmissione del movi» 
mento diretto. Ed insegnò agli uomini, 
che malauguratamente:nsh hanno an- 
cora tutti tratto prò del suo insegna- 
mento, che la legge de! minimo sforzo 
era stata sintetizzata nella formola fran. 
cese di Gournsy: « Lasciate fare!» il 
cui ossequio assicurerebbe maggior giu- 
stizia all’ universale, 

1 socialisti vogliono applicare anch'essi 
la legge del minimo sforzo, ma la in- 
tendono ban altrimenti, 

Agli sciocchi che fi. ascoltano, dicono: 
— Non vi addolnrate, gridate bensì, 
schiamazzate, minacciate e prendeteci co- 
me l’eco vostra: vi. promettiamo di:darvi 
senza che vi preadiate altra pena se non 
di parlare, -:gridare,: schiamazzare, e 
magari di dare a. un momento dato 
qualche bastonata, .ciò che gli altri 
hanno .accumulato con il loro lavoro, 
con la loro intelligenza e le foro priva« 
zioni. Non dovete fare ‘altro che cre» 
derci e seguirci. Allora non lavoreréte 
che a vostro talento ed :1 padrone sarà 
obbligato di pagarvi: anche quando non 
avrete fatto nuila, Questa sarà la prima 
tappa. Alla seconda, la società lo desti- 
tuirà, e siccome tutte apparterrà a tutti, 
V.i sarete i padroni, e ia Società ob- 
b:dendovi vi darà la ricchezza senza che 
siate :costretti. a produrla. Basteravvi 
desiderare .e sarete. soddisfatti. Mosè 
sperava la terra. promessa solo dop» :a» 
vere attraversato il deserto; con noi 
non dovrete solliire uè fame nè sete. 
Andate all’osteria e non vi occupate 
del risparmio. A che serve ? imperocchè 
voi guadagnerete '! centuplo, se andrete 
di tanto in tanto a deporre in un'urna 
un pezzo di carta con-i nomi nostri e 
con. quello dei nostri amici. Ecco ciò 
che ne vogliamo da voi, promettendovi 
in cambio l’agiatezza, ia ricchezza e 
tutta la gioia riservata ai ricchi». : 

Faceado l’ apologia dell’ ozio essi non 
sapevano probabilmente d’ esprimere 
così bene ' indole reale del Socialismo. 

1 socialisti comprendono: la: legge del 
minimo sforzo in materia sociale a que» 
sto modo: minimum di sforzo econo- 
mico-maximum: di sforzo politico. 

Tutti i concetti socialistici han per fine 
di punire il lavoro e ricompensare 
l ozio. È 

Oramai essi domandano: come misure 
transitorie : 

L’ interdizione del lavoro a cottimo; 
affiachè l'operaio indifieretite’ e lento 
guadagni quanto Ì’ operaio abile ed at- 
tivo; 

La limitazione delle ore di ‘lavoro a 
profitto dell’operaio debole e infingardo; 

Un minimum di salario per :mudo da 
obbligare l’intraprenditore a non te- 
ner conto dello sforzo ed a renumerare 
l’oziosità ugualmente che la' produzione; 

La confisca delle proprietà per via 
dell'imposta o di altri mezzi, su coloro 
che l'hanno acquistata 2 profitto di co- 
toro ‘che la desiderano ; 

Servizii municipali in attesa dei ser- 
vizi nazionali ed internazionali, :incari 
candosi di provvedere a tutti i bisogui: 
palazzi come la Borsa di lavoro; sus- 
sidi d'ogni sorta, funzioni che. uniscono 
il dilettevole ‘all’ut:le svcialistà; 


CRE IERI 

"a E tuo figlio... hai tu pensato a 
lui i 

— Come fare, come fare ? Io ho preso 
là del veleno da quella scatola, Son di 
già due ore... non v'è più*speranza. 

‘E: sollevandosi su con :pena-dal letto : 

— Padre, una penna, tosto! datemi 
una pennal.. Che io scriva la verità: 
essere morto per mia mano... Sì, che 
io denunci il mio misfatto in faccia al 
cielo! . 

— E' inutile, voi non morirete. 

— Ma non avete compreso voi che 
io muojo di quel medesimo veleno che 
ha uccisa l’altra vittima... quel vegliardo ? 

— Voi non morirete, vi dico,. 

— Ma... Oh, io soffro, soffro, vedete, 
il mio petto si squarcia. .E lei, la po» 
vera donna!.. Mio Dio..., mio Dia! 

— Sì, io son» irapotente a. calmare i 
vostri spasimi, si, voi state. sofftendo 
mille morti. Dio, ha voluto senza. dubbio 
che così fosse per apprendervi quali sieno 
state le torture delta vostra vi: 
raa vi dico ancora, non morrete, 
io bo indovinato tutto, e ‘sono arrivato 
in fempo a salvarvi. . REI 

— Salvarmi ! Ironia! del ; 

— E° necessario che voi’ viviate per 
impedir forse ‘maggiori sventure ; è ne- 


onore di vostro figlio, pér | 


Basta votare, amici miei! e non oc- 
corre altro! e i ricchi pagheranno per 
amore e per forza, Ognuno ha diritto 
al benessere ! 


Doveri attuati 
del governo e dei cittadini. 


Riguardo ai Socialisti :1 governo ha 
un dovere, mantenere la sicurezza con- 
tro di loro quando la minacciano pro- 
vocando al reato, o preparand» e per- 
petrando crimini e delitti, E’ il diritto 
comune. Coloro ‘che sono così colpiti 
non sono punto colpiti in nome di una 
ortodossia come degli eretici, per le 
loro opinioni : essi sono colpiti perchè 
sono autori o complici di delitii o di 
crimini. 

li governo ha l'obbligo di mantenere 
l'uguaglianza della legge per tutti, e 
di pretendere il rispetto da parte di 
tutti. oi 
Quanto a noi cittadini, abbiamo un 
dovere: d’opporre c'oò azione ad azione, 
propaganda a propaganda, ma non mai 
procedimenti a procedimenti. La scienza 
non ha vinto |’ astrologia aggiustandosi 
in testa. un berretto a punta, o una 
|. veste a figure diaboliche e misteriose. 
Noi dobbiamo fare nettamente la sepa- 
razione tra la sociologia e il socialismo 
ed opporre alle ciarle, alle promesse, 
alle invettive ed alle menzogne socialiste 
la precisione, la nettezza e la rettitu- 
dine delle nostre dimostrazioni, Noi dob 
biamo. ricordarci. questa legge di Bu- 
ckle: «I progressi del genere umano 
dipendono dal successo delle investiga-» 
zioni nelle leggi dei fenomeni, e dalla 
diffusione della conoscenza di queste 
leggi ». 

Dubbiamo sperare che conformand»ci 
ad esse impedîremo il regresso socialista 
di svilupparsi e di scoppiare in una ri- 
voluzione retrograda che sarebbe la 
trist: conferma, in materia sociale, dei 

fenomeni che Darwin ha chiamato: aLa 
legge del ritorno ai tipi atavici. » 


VENEZIA: A VOLO 


Da la tacita limpida laguna, Venezia 
si erge superba, splendente nella sua 
bellezza come la Venere Iddia. . 

A stormi i timidi colombi, dai piccoli 


l’aere, per l’ impia, rettangolare piazza 
S. Marco, chiusa, a- un lato, dal. monu- 
mentale tempio coi ì suoi pregiati af- 
freschi, negli altri tre. da patrizie ma- 
gioni e ‘dal :sontuoso palazzo reaie con 
gli altri, levigati portici. Su i cornicioni 
ì capitelli del vetusto palagio, su per i 
fetti tubano i mìti aligeri, coi rosei 
beccucci baciandosi;:dibattendo le ali, 
a frotte si aggirano attorno al'esile fi- 
! gurina di una giovane figlia d’ Albione, 
dalle pupille glavche, profonde come il 
mare; e l’esotica bionda, calma come 
la laguna, immobile, assediata da quel 
leggiadro, minuscolo esercito alato di 
cui i più audaci posano fin su quelle 
gracili spalle, su quella mano bianca e 
scarna, olfre loro i minuti granelli di 
miglio, senza va sorriso nell’ occhio, un 
moto nel viso, come se compisse la pù 
grave delle cose, Più in là, rubiconda 
e splendente come un sole, col candido 
grembiale disegnante sui fianchi curve 
fiorenti, una bambinaia sorregge un a- 


SIATE TIRATI 


morte una espiazione bastevole ! Viviamo 
dunque, viviamo per essa! 


XXI 
Perdono e' pace. 


La sera stessa, il domenicano doveva 
predicare a Santo Stefano. 

Era a quanto dicevasi, l’ultimo suo 
sermone, e una gran falla di popolo sì 
era dala convegno in Chiesa, 

Fin dalle sette si faceva ressa sotto 
il portico, per entrare nel tempio. 

A otto ore e un quarto il monaco 
apparve, più pallido ancora che d’ ordi- 
nario, ed ascese con passo lento i gra» 
dini del pulpito. 


strando la sua testa espressiva e levando 
in alto le mani bianche e trasparenti 
come la cera, — ieri io vi ho parlato 
del rimorso che accempagna il colpevole 
in tutte le ore della vita; oggi-io vî 
intratterrò del perdono che ogni anima 
nobile e di ‘sentimenti -religiosi. deve 
trovar! in fondo al cuore come sacro 
balsamo! riserbato per le piaghe più 
sanguinanti: dell’ umanità, n 

Egli: continuò a-lungo 
‘abbondanti lagrime dalle ciglia; 
I ‘dì innanzi, -egli-era stato acuto, 





pave, patetici 
carità: sgorgò= 


-L 
* da'un’urna -pieda es 


occhi vivaci, svolazzano turbinando per . 





— Fratelli miei, incominciò egli, mo». 


‘ca versare 


posbttante, terribile; questa volta» ei fu: 
Ì n 


more di bimbo, dagli occhioni ‘neri; 
vellutati, dai. riccioli d'oro’-fuggenti 
sotto ie tese larghe del cappellone di 
paglia: son levi grida di sgomentà; 
culti strilli di gioia, piccoli sslti e‘sor» 
risi vezzosi ad ogni beccata, al soprage 
giungere, ai partire dei domestici vofa- 
tili, che Jo circondano, lo coronano come 
miriade di stelle, come una vera ico» 
stellazione intorno sl pianeta maggiore, 

E lo storico leone giace come alffati» 
cato e dorme. ‘ 

Il sole avvolge tutto di.una caldaluce 
e fa scintillare di rosee tiate i muri 
delle case, sotto un cielo azzurro, s6pra 
fa cerulea laguna, I battelli a. vapore, 
lucenti, volano per Canal Grande‘ come 
alcioni da le piume scintillanti ‘al sole; 
le fellche, i bastimenti, dati fotdo a 
V ancora, beccheggiane, e fra essi: niae- 
stosamente immobile sta una fregata, 
Lungo la Riva degli Schiavoni le gofi= 
dole, linde come spose, da le. felze:con 
gusto addobbate, cullansi nelle. limpide 
acque, simili a nere bagnanti. 

La notte risuona dei gravi e ‘larghi 
canti del gondoliere e Venezia, la‘città 
dei misteri, degli amori facili, tepidi, 
immersa nel silenzio sogna; ma i ‘suoi 
silenzi covano segreti dolori.... i ‘suoi 
sogni cullano una carezzevole speranza ! 

La fiamma rossastra dei numerosi fa- 
nali ripetesi nella Jaguna. Nella riotte - 
bella e serena, su per le acque cupe e 
tranquille veloce la nave fila verso il Lido, 
verso lembo dell’ incantevole oriente : il 
mare limpido come puro cristallo; il 
cielo trasparente come le pupitle di 
candida vergine; ove il verde, i fiori 
soavemente profumano la brezza salsa 
del mare; ove l’aere è pieno di suoni 
giocondi, di risa giulive; ove i giorni 
son pieni di sogni intessuti. d:oro e so- 
gnati vegliando e le notti piene di ae 
mori leggeri, brevi, languidi.. Ob, i 
piccoli amori nati con entusiasmo. fra i 
vortici inebbrianti della danza, alimen> 
tati con cura dali’ emozione provata in 
un dramma passionato, idealizzati con 
arte in un sapiente concerto di’ musica 
classica, e morti senza rimpianto. fra i 
motti briosi di una animata conversa» 
zione, pianti con un sorriso fra leispire 
azzurrognole di un zigaro profumato; 
seppelliti anzi affogati con ironiche risa 
nelle fresche acque del mare alla.:vista 
prosaica di magri stinchi, di corpi im- 
perfetti, di volti disfatti,... oh, i piccoli, 
fuggevoli amori del. Lido come sedu» 
cono |... ° 

La cupola azzurra del cielo imbianca * 
lentamente, e si dissolve la: tinta .via» 
letta del mare che, solo, singhiozzando 
interrompe quel silenzio alta; solenne; 
laggiù verso oriente, una nuvoletta 
diafana, dorata ai riflessi: dell'aurora, 
si innalza in fantastica forma di: gio- 
vinetto biondo. e va, va su.in alto 
sotto una pioggia continua di rose, Un 
soffio rabbioso di vento dilegua spez- 
zando, la fantastica nube, mentre in 
basso Ì’ orizzonte prende una tinta: rossa 
di sangue per il sole che sfolgorante 
sorge e si rflette sull’ampia ‘distesa 
del'e acque in una lunga striscia lucci- 
cante, simile a liquido, puro ‘argento, 
abbagliando . come terso specchio di 
Murano che ribatta raggi di luce viva, 
intensa, 

I. brandelli della fantastica .nube si 


neliì’ anima de' suoi uditori. i 

Egli aperse le braccia, aperse le ‘veste 
e sclamò: 

«Non è già tutto, dividere il proprio 
mantello con chi ha freddo, dar.la' metà 
del proprio pane a chi ha fame, — uopo 
è dar sè medesimi e tutti ì giorni; come 
ha fatto il « Salvatore. » s° 

Egli spiegò l' eloquenza persuasiva di 
un'anima entusiasta. « A‘ Diò. di ‘esser 
giusto, disse egli — all'uomo di esser 
buono. Colui il quale .è senza peccato, 
getti la prima pietra; colui il quale sti> 
masì perfetto, sia solo severo e impla= 
cabile con i suci simili» “ È 

Quando il domenicano scese dal per 
gamo, spariti erano da tutti i cuori gli 
odj, i rancori e la collera. Tutti'sì per 
donavano, sì amavano e si abbracciava: 
assieme, Si avrebbe donato la'‘propti; 
borsa al più povero e l’anima’ Ì 
ad altrui... Ma, ahimè! la 
giusto aveva durato due. oi 
soni umane durano eterne!” 

Quand’ egli ebbe finito,: lg 
vuotò lentamente, ma esset 
retto verso uno ‘degli an 
Chiesa, parscchie | 
e gli-si accostatono. 
misterioso silenzio? ona! 

Ù di i, egli di 
rava. qnasra inatessibile: alla dal 

or 






















‘avvicinano, si riuniscono; immensi nu- 
gol neri navigano, per gli spazi infiniti, 
a pena, come navi sdrucite; l'aria 
sordamente si agita..... la tempesta non 
è lontana... 


Codroipo, agosto BH. 
' D. Colalè. 








L'ESECUZIONE DI CASERIO 
Interessanti particolari 
La paura dinanzi alla morte. 

Lione, 16 agosto. 
Lugubre scena! Sull’angusta piaz: 


zetta che sta davanti alla prigione ove ; 
Sante Caserio è rinchiuso, piazzetta | 


attraversata del Corso Luchet, una 
delle bel'e vie di Lione, fin dalle prime 
ore della notte, si raccolgono pochi cu- 
riosi. Alle 22.30 (dieci e mezza di notte), 

_ COMINcIA a piovere. 
Alle 22.45, la pioggia si trasfurme in 


uno spaventevole uragano, accompagnato | 


da lampi e colpi di tuono. Ua vero tempo 
infernale. La grandine e la pioggia ca 
dono a torrenti. Molti vetri delle abi- 
tazioni cadono infranti. 

La città appare completamente de- 
serta, 

Alle due del mattino, sia che |’ ese- 
cuzione fosse ignorata, sia pel cattivo 
tempo, sul luogo del supplizio v'era 
poca gente. 

Arrivano truppe, gendarmi a piedi ed 
a cavall:: in pochi minuti il crocevia 
viene cire ndato da tutti i lati e non si 
lascia 4 passoggio libero che a coloro 
che devono compiere il loro dov re 

Sua o le 3 alla chesa di Santa 
Band na Are va il forgone cont-nente 
1 pezzo della ghigliottina, scortato da 
gendarmi a cavaliu. D.ibler ed i suo 
avutanti lo seguono a piedi inzacche 
randosi nel fango, 

ll carnefice si appoggia sull'insepara- 
bile ombrello di cui si serve per l'acqua 
e pel sole, nonchè per d-signare aghi 
aiutanti il sito esatto e segnare linee 
sul suolo, Gli aiutanti illuminati da 
lanterne, vanno e vengono, per collo» 
care a posto la lugubre macchina. Ecco 
davanti alla ghigliott na, posto il paniere 
che riceverà la testa, e dì fianco il gran 
cesto che riceverà il corpo decapitato. 

La folla dietro il cordone militare è 
ingrossita. 

Ti tempo pare migliorato: la luna 
brilla nel ciel» fra stelle scintillanti. La 
scena ha preso un aspetto nuovo, Le 
ombre de ineausi distintamente sul sul», 
ove girano su e giù soltanto gli aiutanti 
ed alcuni ufficiali superiori. L'ombra 
della gbigiiotuoa allunga smisuratamente 
le due grandi braccia nere. 

Alle quattro e mezza Raux, direttore 
delle carceri, l'avvocato generale The- 
rard, il giudice istruttore Benoit, i cane 
cellieri Mathieu e Laval, dottor Blanc, 
medico delle carceri e l'abate Ponthus 
cappellano, si avviano verso la cella 
occupata da Caserio, 

L'ultima notte. 

Caserio passò la gi ruata di jeri agi- 
tato. In mudo vis'bile cercava di vin» 
cersi; parlava poco e cercava dominarsi 
leggendo; ma i suoi occhi rimanevano 
per lung tempi sempre fissi sulle stesse 
pag ne Pure, egli dormì profondamente 
nella notte; e quando, per ordme del 
Procuratore della Repubblica, fu aperta 
la cella dov'egli era rinchiuso, lo si 
trovò ancora disteso nel suo letticciuolo, 

1) primo ad eutrare nella cella, fa il 
direttore delle carceri. Creme il Caserio 
lo vide, al fumoso chiarore di una lan- 
terna ad olio, balzò sul letto e domandò: 

— Che si vuole da me? 

Il direttore delle carceri, mettendogli 
una mano sopra la spalla, rispose : 

— Caserio, alzatevi. Fra qualche mi» 
nuto voi avrete espiato lo spaventevole 
delitto che avete commesso. Ecco qui 
il giudice d' istruzione, il quale racco- 
glierà le rivelazioni che voi credete fare; 
ecco il cappellano, il quale vi presterà 
il soccorso del suo ministero; infine, 
ecco il vostro difensore, il quale pigl erà 
atto dei vostri ultimi des deri. 

E Caserio, cn voci mozzicatee senza 
guardare in faccia il direttore, bal- 
bettò : 

- Nun ho nulla da rilevare al giu 
dice istruttore; non voglio e nn ho 
bisogno di nessun soccorsa della reli- 
gione, e non ho nulla da chiedere al 
mia difensore. 

Un tremito convu's; s'era impadro- 
pito di tutto il suo corpo; dalle ciglia 
gli cadevano grosse lagrime. 

Caserio, pallido d’ un bianco cadave- 
rico, cercando dominarsi e farsi coreg- 
gio, si alza senza pena ed iu pochi mi» 
nuti aiutato indo. 
suoi abiti, quelli che portava il giorno 
del delitto è nei due giorni del dibat= 
timentio. E 

-— L'abate Pouthus si avvicina al 
condannato per chiedergli se voglia ri. 
conciliarsi con Do. 3 

Caserio ascolta le parole dell'abate in 
aria sottomessa; ma risponde che per 
le sue convinzioni è costretto a rifiu- 
tare i conforti religiosi. 

La teletta del condannato. 

Il carnefice Deibler, unitamente a° 
suoi aiutanti conduce Caserio nella 
stanza della teletta, A circa un passo 
dal muro, di fronte alla porta d’ia- 





i gresso, è stafa preparata una poltrona 
1 di legno nero, sulla quale il condannato 
| vien fatto sedere. 
I H carnefice Deibler si avvicina coi 
suoi aiutanti al Caserio e comincia su- 
{ bito la funebre toilette durante la quale 
| il condannato, fa mostra di coraggio e 
| sangue freddo per quanto il volto con- 
tinui ad essere pallidc: spaventevolmente 
|! aiutando Deibler a spogliario della giacca 
Î e del gilet e ad aprirgli il colletto della 
| camicia che dalle forbici del boia è pre» 
* stamente reciso. Gli radono i capegli 
| sul collo, gli iegano le mani senza che 
I il Caserio profferisca una sola parola, 

Durante questi funebri preparativi 
viene presentato al condannato un bic- 
i chierino di cognac ed un ceflè. Egli 
prende il bicchierino del cognac, che 
vuota d'un fiato, e respinge Îl caffè 
ringraziando. 
© Dop» terminata la teletta, Caserio fu 
visto fortemente vacillare, tantuchè fu 
necessario portarlo quasi di peso nel 
carro cellulare. 

Prima che questo si muovesse, il sa- 
cerdote « fferse nuovamente al condan - 
i nato i susi servizi, mostrandogli un 
erocifisso, ma Caserio non volle saperne 
neanche questa volta. 

Avanti che il triste corteo esca dalla 
prigione, Deibler prende possesso uffi - 
ciale del giustiziando firmandone sul 
l'apposito registro la ricevuta al di- 
rettore. 


{I tragitto dal carcere alla piazza. 


Circa le ore 440 Caserio, con la so» 
lta scorta di magistrati e guardie, e 
con fe spalle ricoperte dalla sua giacca, 
esce dalla prigione dirigeud»si al palco 
fatule, già innalzato nella piccola piazza. 

E’ sempre sl suo fianco l’ abate Pont- 
hus, if quale, col crocifisso i mano, 
continua a dargli coraggio ed a con- 
fortarlo. 

Caserin procede a testa alta; sul volto, 
d'un pallore cadaverie», gli brillano gli 
occhi di una luce sinistra. 


L'arrivo sul luogo del pat bolo. 


Quand. 1 sin stro convoglio giunse 
sul iuogo del patibolo, la fotla sì fece 
improvvisamente silenziosa e corse fra 
di essa come un brivido d’ aspettazione. 

Il carro si fern:ò a quattro metri dal 

alco, mentre il pel ttone di gendarmi 
che lo scortava attorniò completamente 
la gb'glio:tina — eccesso di precauziene 
che, d’«rdinario, nelle esecuzioni capi» 











da due carcerieri indossa i .i P 





tali non si prende. no 

Deibl:r discerde primo davanti il 
carro; il sacerdote lo segue; gquiodi 
viene Caserio cogli arutanti. L’abate 
Pontbus si mette alla testa del corteo, 
marciando a rincutoni e mostrando al 
condannato il crocefisso. Caserio ha le 
spalle quasi completamente nude; è 
pallidissimo ; tenta di sorridere, ma non 
r. sce che ad abbozzare una triste 


smorfia, 
L'esecuzione. 

Il cielo si è di nuovo rennuvolato. 

Si intende »l comando: 

— Fuori le sciabole! 

Le tame escono dal fodero. L' atten- 
zione raddoppia. 

Gli aiutanti spingono Caserio per le 
spalle, mentre egli cerca indarno op- 
porre resistenza. Quando è salito sul 
alco, aff-ttando ua coraggio che il suo 
fsia volto e il tremolo delle membra 
smentivano, ha veluto fare un ultimo 
sforzo di sangue freddo gridando alla 
folla, con un filo di voce: . 

Courages mes camarades ! Vive l' A- 
narchie! (Coraggio compagm! Viva 
1’ Anarcbia ). 

Ma quando si è visto vicino al,ter- 
r.bile ordigno che doveva fra brevi 
istanti mozzargli il capo, ha provato 
un terribile orrore, e d: nuovo cercò 
di ribellarsi al su» triste destino. Gli 
aiutanti del carnefice dovettero aller- 
rarlo attraverso il corpo e non senza 
gravi sforzi tiescirono a rovesciarlo sul 
lugubre pancone, facendogli entrare la 
testa nella lunetla della ghigl ottina. 

Il condannato si dibatteva, si con- 
torceva, gridando : 

— Nul.. Nol... 

A questo punto il carnefice Deibler 
preme tl buttoue fatale; piomba la lama, 
e giustizia è fatta....., Sono le 4 55 precise. 

La testa cade 1n un mucchio vi serusca, 
meutre il tronco sanguinante sì rovescia 
sel paniere posto a destra della ghi. | 
gliottina. 

Tutto è finito. 

Dalla folla e dalle finestre partono 
applausi insistenti. Per la prima voltà 





posta .tra i-piedi. 


fl capo è già livido, quasi verde; gli. 
occhi:sono: chiusi; ia sezione del collo: 
si stacca nettamente; la festa fu ta- 
gliata appena sutto le orecchie: ed il 


mento. 


La pelle sutto la nuca è aggrinzita, 
ripiegata, in seguito agli sforzi terribili 
fatti dal condannato per ritirarsi indie- 


tro, mentre era nella ghigliottina .. 


II corpo è riposto in apposita bara di 


pino, col capo fra le gambe. 
Sì affi, a ; 


seppelliti. 


n ge alla cassa il coperchio edi 
resti dell’assassino di Carnot vengono 





tuttora, un largo solco di schegge su 
tel palo-da cima a fondo: 
el. pari anche fl palo. intermedio, 
prossimo alla casa del Gortani, e scale 
fiti d'un solco leggero gli altri due 
pali al di softo della medesima, vetso 
Arta: e qui in Arta, dove fa avvertita 
{la scarica nell'ufficio telegrafico, si rie 
scontrò poi fulminata la macchine, 
O:a, per la macchna di Arta si È 
provveduto presto, surragandola con 
tn’ altra, fa stessa mattina. Ma per l'are 
pione che arreca ai padroni di casa di 
siffati complimenti, è lecito sapere 
quan fo e come s'intende provvedere ? 
— E già passato un mesetto, e non si 











«scheggiato.$ 


è ancora provvisto a niente: e non sì 
tratterebbe d'altro che di pianter un 
paio anche rimpetto a quella casa e 
accoriodarvi sopra l’arpione, forse con 
la spesa di un telegramma di 15 parole! 
Assoluzione. 

Marson G acomo, d'anni. 61, conta- 
dino da Pravisdomini, fu condannato 
dal Tribunale di Pordenone a 25 giorni 
di reclus‘on> per furto di pali che s0- 
stenevano viti. 

La Corte di appello di Venezia lo as- 
solse-per insufficienza di indizi. 





Cronaca Provinciale. 


La sagra di S. Rosco. 
Una faga dalle carceri. 
Gemona, 16 agosto. 

Oggi il borgo del Ponte, in mezzo al 
quale sorge Ja Chiesula di San Racco, 
è in festa: le botteghe semi chiuse, gli 
artieri e le donnine con le vesti della 
Domenica, le osterie rigurgitanti. 

Le strade formicolano di gonte, ma 
la ressa maggiore è attorno al Tempio, 
che ha la facciata tutta adorna di pal- 
loneini, d: arazzi, di carte dipinte con 
angeli e iscrizioni e con le porte spa- 
lancate invita i fedeli (e specialmente 
gli scapoli) ad entrarvi per implorare 
grazie dal Santo titolare e per ammi. 
rarvi il bel sofitto, i graziosi addobbi e 
1’ elegante fornitura. 

Ma la festa non ha c«minciato sola- 
mente oggi: sino da ieri l’altro avvisi 
a stampa e scampanio preanunziavano 
la solennità: jeri sera po, a ora com- 
petente, illuminazione sfarzosa della 
facciata, fuochi d'art:fizio svariati e da- 
gn: degli ch... dei ragazzini: e intanto 
fe pù liete marcie, polche e valzer suo» 
nate dalla Banda del Circol» di S., Giu- 
seppe. 3 

La baldoria e i’ allegria si protrassero 
fino a tarda ora, quasi fino a toccar la 
mattina, poichè il Tempio fu aperto, 
secendo il consueto, a buonissima ora, 
prima di giorno, per comudo di quei 
contadini che non vogliono perdere la 
messa e vogliono trovarsi alla sfalcia 
dei prati prima del levar del sole. 

Taccio delle cerimonie relig ose, com- 
piute e da compiersi, per d-rvi che non 
mancherà sul tardi il tradizionale giuoco 
delia Pilotta: uno dei pochi superstiti, 
abolito 0 dimesso quasi dovunque, al 
quale prendono parte parecchi veterani 
giuocatori, 

Mi scordava di dirvi che ieri a sera, 
mentre durava il baccano pel caso strano 
e che la gente girava pr le vie della 
città, per 11 forte amore di libertà scap - 
pava furtivamente dalle nostra carceri 
un giovanotto trentenne nativo da Ma- 
iano, condannato per furti commessi 
nella Chiesa delle Grazie, nè malgrado 
il girare dei carabinieri fu ancora ri- 
trovato benchè il fuggitivo sia claudi 
cante. Laonde si deve concludere : corre 
più uno zoppo che fugga, dei dritti che 
lo insegueno ! X. 

Salato ad un fanzionario. 

Tolmezzo, 16 agosto. 

Stamane ci lasciò l’ egregio Pretore 

D.r Vittore Carleschi, chiamato dalla fi- 


















































Corriere goriziano. 
Gorizia, 16 agosto, 


Esposizione artistica. Come avete p-ù 
volte annunziato, domenica 26 agosto 
avrà luogo la solenne apertura della 
nostra Esposizione artistica con concerto 
del civico corpo musicale, I saloni del - 
l Esposizione si apriranno gl pubblico 
alte ore 2 pom; in tatti gli altri giorni 
alle ore 9 ant, e si chiuderanno alle 
6 pomeridiane. 

L’ iugresso alla mostra artistica è fis‘ 
sato a sold: 20 indistintamente, eccet- 
tuati 1î giorno dell'apertura col prezzo 
d’ingresso di soldi 50 ed i giorni di spe» 


programma ed il prezzo d’ ingresso. 

Nel periodo che dura 1’ Espos zione, 
vi sarà la produzione deli’ epera Manon 
del maestro Massenet, protagonista A- 
driana Busi: corso di rappresentazioni 
che incomincerà sabato 25 corr. 

Nello stesso periodo, pot, vi sarà un 
concorso bande, che si terrà 1°8 set- 
t-mbre, ed al quale partec peranno le 
bande musicali di Gradisca, Monfalcone 
Cerv:guano ed Aquiltja. Concorso di 
canz»nette popolari, -con grande acca» 
demia al Teatro di Società : Esposizione 
temporanea di fiori ecc. ece, Ogui do- 
meuica certamente, qualche spettacolo 
nuovo e di attraenza ! laonde speriamo 
vedere tra noi parecchi vostri concitta 
dini e comprovinciati, 

Per gli alpinisti. Sul Corriere di qui, 
il signor Antonio Seppenhofer pubblica 
una interessante narrazione della salita 
ch'egli fece, assieme al vostro egregio 
collab «ratore ing Bearzi, del Mangart 
m. 2678). 
————r——m 


Cronaca Cittadina. 


Fuori FALSTAFE! 
venga FALSTAFEFI 


ciali festeggiamenti, di cui appositi ma- | 
nifesti indicheranno l'ora, il dettagliato ' 





la folta applaude il carnefice |... 

La salma del giustiziato, al Cimitero. 
Uno fra gli aiutanti del carnifice 
rende a due mani fa testa di Caserio 
e la posa sul corpo, nel paniere, Posc.a, 
quindi, con l'aiuto dei collega, carica 
il paniere sul carro. Ad un cenno di 
Deibler, il cocchiere sferza i cavalli ed 
il triste convoglio parte al galoppo per 
il Cimitero della Guillotière, 

Non si fece autopsia dei resti di Ca- 
serio, avendo egli lasciato scritto che 
vi sì opponeva; €, conforme alta tradi. | 
zione, questo suo des:derio fu appagato, 

Appena giunto al Cimitero della Guil- 
lotière, il carro è condotto nella parte 
a ciò destinata sotto il nome di Carré 
des Onze. 

La fossa è scavata lungo un muro; i 
becchini aprono il paniere e, particolare 





ducia del governo alla Pretura urbana 


di Venezia. lì Carleschi fu parecchi 


anni in mezzo a noi, apprezzato per 


intelligenza ed operosita veramente di- 


stinte, Egli s'era affezionato moltissimo 
ai carni, che gli volevan bene e lo 
consideravano Quasi ormai come uno 
dei loro. Per ciò, quantunque non po- 


tesse a meno d: sentire che il tramu- 


tamento a Venezia era per lui onorifico, 
sofferse molto nei dover lasciare questo 
paese, ed insistette recisamente nei non 
accettare una cena d’addio, a cui gli 
amici lo aveano invitato, prevedendo che 


avrebbe dovuto solfrir troppo per la 
commozione. A noi non resta pertanto 


che di augurare al Carleschi una bril» 


lante carriera e sotto ogni aspetto l'av- 
venire felice, 


La casa del dott. 


Giovanni Gortani in Avesaceo 


colpita da un fulmine. 


Scrivono da Arta: 
La sera dei 6 luglio p. p. imperver- 


| sando un temporale, a dieci ore di notte, 


la moglie del dott, G. Gortani e tre sue 
figlie che stavano per mettersi a letto, 
hsnuo veduto scaturire a un tratto da'ia 
parete in prossimità dell’ arpione posto 
sulla casa e che sostiene i fih-telegrafici 
un giobetto di fuoco, piombare suì pa» 


| vimieuto in una pozza d’acqua piovana 


eutrata dalia finestra, dare un guizzo, 
poi esplodere, sp-gnendo le lucerne, ed 
empiendo la camera di fetore e di fumo; 
puco stante intesero al di fuori, e non 
molto lontano, un tuuno formidabile. 
Rimaste sgemente, atterrite, cercarono 
la porta a tentoni; scese le scale, a 
pianterreno incontrarono il capo di casa, 
riavuto appena da una scossa gagliarda, 
che l'aveva gettato tramortito per terra. 

La ma:tina appresso riseppero che, 
giusto a quell'ora, era stato veduto scop- 
piare un fulmine sull'ultimo palo tele» 
grafico, che è al di qua del rio Radina, 
a cento metri circa dalla Joro abita» 
zione, una località che a ricordo del vi- 
venti fu colpita da fafminr più volte; e 
per fatto si potè, e- si /può verificare 
































Gentili Soci di Udine e della Pro» 
vincia, con loro lettere e cartoline po- 
stali domandano che Falstaff continui 
l'opera sua benefica, iatenta alla re- 
staurazione del senso comune in paese. 

D.bbiamo, dunque, dire che Falstaff» 
in questi giorni di divertimeati citta» 


E’ un giovanotto, e bisogna compatire 
la gioventù se vuol divertirsi. 

Ma, per la /ombola e le Corse, non 
trascurò, nemmeno in questa settimana, 
l'ufficio assunto ; anzi egli ha raccolta 
ampia materia p-' pross:mi scrittarelli 
sulle dirbonate delle due Effemeredì, con 
dedica agli alti, o bassi, protettori, ed 
agli sciocchi che si fanuo complici delle 
medeme, 

Per domani, poi, possiamo annunciare 
un br oso articolo : Za presentazione di 
Falstaff alle Autorità più o meno so- 
lide e armonicamente costituite. 


Gran festival di heneficenza. 


Continuano alacremente i lavori e 
l'esito si può dire grà assicurato, 

Oltre alle grandi meraviglie che pul- 
luleranno nel Giardino Graude, il pog- 
gio del Castello per opera della Società 
Alpinisuca assurgerà all’ onore di mon- 
tagna. Un progelto presentato dal Dir 
Virginio Doretti ebbe l’ unanime appro» 
vazione, Secondo il medesimo, sulla 
sommità del culle verrà eretta una 
malga con tutti i suoi accessori; nel 
fianes sinistro s’ ergerà la stazione. bal- 
neare delle acque sorgive; nel fianco 
destro il vecchio della montagna sulla 
soglia dell'abituro carrerà ar passanti 
le leggende delle rupi; al basso un 
grandioso restaurant vflrirà agli arditi 
esploratri delle cime tutti i comodi 
della vita cittadina. E pot vi saranno 
tante e tante altre novità bene ideate, 
che la discrezione vuole si sottacciano. 

Abbiamo già annunciato che avrà 
luogo, in occasione del fostival, anche 
una gara alle boccie, Si avvertono cit. 
tadini e comprovinciali che le iscrizioni: 
si ricevono presso il Comitato «e che 
l’entraiura è stata fissata in L. 2, 





dineschi fu alquanto distratto anche lui. ' 












Confronti statisttoi, 

AI Consiglio sanitario Provinciale, dl 
tenne feri seduta, furono, dall’'egteg 
dottor Frattini medico provinciale, | 
municati i seguenti dati statistici, di 
riflettono il primo settimestro del 
e ne confrontano i numeri con gui 
dei primo semestre 1808: 

E Casi denunciati 





di malattie Infettive 
1898 460 

ee 
Gennaio 4157 UA 
Febbraio . 09° 19 
Marzo 893 282 
Aprile 538 372 
Maggio 775 504 
Giugno 1387 143 
Lugho UG 155 
Totale = 5378 1953 


Abbiamo dunque una differenza i 
favore del 1894 di casi 9425; cosici 
quest'anno si ebbero, nei primi n 
poco più di un terzo dei casi verifis 
tisi nel passato anno, 


Corsa regionale c province! 
Domenica avrà luogo la corsa 


cavalli nati nella Provincia o nella fÈ 


gione. Vi correranno: 

Luty proprietario il conte Rizza 
Agricola; Marte proprietario conte 
seppe Ci Iloredo ; Oly proprietario 4 
gelo Toffoletti ; Popa €, proprietario qd 
Gaudenzio Tosi ; Monfalcone proprieta 
Gaudenzio Tusi; Mylord proprietario H 
rico Brasoni. 


L’onestà di un soldato. 


Mercoledì, una signora smarriva, nell 


{ va Daniele Manin un’braccialetto d'a 
Per sua fortuna lo rinvenne un ondl 


giovane: it soldato Giuseppe Mari 


che si affrettò a restituirlo, prima 4 
cora che la signora si accorgesse di 
smarrimento ; e rifiutò ogni compecsi 

L'atto onesto meritava un cenno. 


Per le liste elettorali, 


Il Sindaco avverte, con suo manifest 
che Ja revisione della liste elettorali 
litivhe ed amministrative — fa quale 
sta ora compiendo in via straordina 


— deve pur riferirsi alla revisione «fl 


dinaria del 1895; e che perciò tuttio 

loro i quali entro il 15 maggio 1 

compiranno il 21.0 anno di età possi 

presentare le domande ed 1 docume: 
necessari per ottenere la loro ins 
zone nelle liste, giusta gli art. 17 dal 
legge elettorale ‘politica e 34 delia legl 
comunale e provine ale nuovo testo, 

dumande devono essere sottoscritte d 

rich'edenti e presentate entro il SI 

gosto corrente. 

Sotioeseriziene per una lapli; 
sulla tomba dell’ Eng. Veni 
a Paularo. 

VIII Lista : Dabalà comm, Marco ii 

Nallino prof. cav. Giovanvi 1. 1, Misij 

prof, cav. Massimo ). !, Canciavi ly 


Vincenzo |. 2, Roviglio Ing. Damuifé 


fo: 


j I, 5, Zanussi D.r P.etro I, 2, N_N.Ì 
Gropplero conte cav. comm. Giovi 
i. 4, Masciedri cav. Antonio |. 2, Hi 

i mano co, Antonio 1, 2, Moretti Serslufi 


1, 2, Ferucci Giacomo |. 2, Lombariiffà 


Alfonso I. 2, Rioli Antonio I. 2, Cif 
Luigi i. 2, Micoli Emilio ì, 1, VE 
Gio. Batta, da Cividale |, 5, Carbon 
Luigi da Cividale |, 5, Termini Topi 
leone da Cordovado I. 2, Gerussi DÒ 
niele da Varmo 1. 4, Picotti Eugrif. 
perito di Ampezzo Î. 3, Girolami lf? 
Antonio da Bracciano |. 3, Bragiti 
i Iug. Alessandro da S. Vito I. 2, Orietij 
{ Gacomo da Cividale 1. 1, Locatelli lu 
Alessandro da Ragogna |. 3, 
Seguono îe offerte raccolte a Cars 
i Nuovo: 3 
Ardit Giuseppe 1. 10, Bianchi Gf 
glielmo 1. 1, Bassutti don Vincenzo I 
Franceschina Angelo e Della Valeuti 


Antonio 1, 4, B er Giovanni c. 50, PPS 





sante Giacomo I, 1, Savi Luigi e. #È 
Don Dumenico Toneatt 1. 4, Trame 
Antonio c.. ‘50, D.aon-Viroi Clemulfà 
«c. 50, Francescon Antubio ], 4, Pont 
Osvualdo c. 50, Michelutti Luig: 
Lorisa Valentino e. 50, Bertoli Seri dip. 
seppe c. 50, Della Valentina Giusti 

1. 1, Maraidu Giulio e, 50, Zanetti Hi 
faete c. 50, Cossettini Gio, Batta | 
Penzi Lorenzo c. 50, Famiglia BA} 
Pietro I. i, Francescon Centa Domeli 

1. 4, Palumbit Giacomo c. 50 Cor 
Giovanni c. 50, Calligaro Lorenzo e. ! 
Francescon Giacomo c. 50, Calligt 
Domenico e. 50, Pontello Antonio ! 
Peruzzaro Angelo |. 1, Peruzzaro ! 
I. 4, Girolami Eligio L 4, Businelli 
menico 1, 4, Bazzani Pietro |. 1, 6.1 
Fortunato I. 10, Puntello Gio. Batta li 
Maraldo Osvualdo 1, 4, Maraido Stella 
I. 1, Maraldo Osvusido Borez_0 ‘i 
Maraido Gio. Batta Borez c. 76, N 
raldo' Angelo |. 1.50, Maraldo Osvus> 
I. 1, Petrucco Antonio c, 50, Mar: 
Sante c. 50, Maraido Luigi Borez 09 
Maraido Buranel Angelo c. 55, Di"? 
Luigi fu Avgelo 1, 10, — N, 24 sli 

offerte per l'importo complessivo + 
lire 6.50 importo della lista VIII 1.198 
. Importo complessivo. dello otte liste 
lire 612.201 - 


































11 ferro Ohiia-Bisert rit 
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| Corte d'assise 


Presidente: Comm. Vanzetti. 

Giudici: Zanutia e Goggioli. 

P, M;:.Avv. Randi, 

Cancelliere : Tocchio. 

Come. abbiamo annunciato, fieri si 

svolse ‘la: causa ‘in confronto di Mini 

‘Giacomo di :Nimis, per lesioni gravi in 
pregisidizio del proprio fratello Antonio, 

uafe, per le subite fraterne percosse, 

erdette la vista dell'occhio sinistro. 
L’accusato-non nega il fatto, ma si 
rincera dietro la legittimità di difesa. 
periti, Prof. Tamassia di Padova, Prof. 
ranzolini e Dir Rinaldi di quì, ammet- 
ono concordi la perdita della funzione 
isiva dell’ occhio colpito. 

I testimoni depongono, in generale, 

sui precedenti del ferito e del feritore 

‘e sulle lotte continue nella loro fami 
glia. Riguardo il fatto, risulta che real- 
mente il giudicabile reagì in seguito a 
provocazione e percosse, 

Il P. M. sostiene l'accusa. Ammette 

la provocuzione e la necessità di una 

relativa difesa, ma dimostsa come in 
uesta difesa l’accusato abbia ecceduto 

e che perciò deve del suo mal fatto ri- 
spondere. Riconosca le discordie della 
famiglia Mini, le loro continue lotte e i 
recedenti non certo ottimi dei fratelli 
del giudicabile, ma tutto ciò non giu- 
stifica 1’ operato di questi, epperciò 
chiede quella condanna che, per quanto 
lieve, corrisponda al suo fallo. 

Il difensore, Avv. Bertaccioli, esordi» 
>} sce dichiarando che la bontà della causa 
gli impone di essere breve, 

‘ Narra succiatamente i fatti ponendo 
in rilievo, con sottigliezza di argomenti 
le circostanze precipue. 

Dimostra come il suo raccomandato 

fu sempre la vittima dei suoi famigliari 

e specialmente dei fratelli che inuma- 

namente lo provocavano e lo'percuote= 

vano. 

. Da questi procedimenti e dalla grave 

.; provocazione subita nel giorno del fatto, 

‘) ;l Giacomo Mini era in diritto di rea- 

gire come reagì, e perciò ne scaturisce 

luminosamente la legittima d f-sa, che 

è quanto ii difensore chiede ai giurati 

terminando la sua arringa. 

Il verdetto dei giurati accolse infatti 
Ja tesi sostenuta dall’ Avv. Bertaccioli 
e il giudicabile, dichiarato assolto, fu 
tosto messo in libertà, 

Oggì avrà principio la causa contro 
gli ex usciori della Pretura di Palma- 
nova Gio. Batta Dondo e Nicolò Tam - 
burlini, accusati di appropriazione in- 
debita, di peculato e di falso. Per la 
natura della causa e pel numero consi- 
derevole di testimoni, che saranno circa 
un’ ottantina, si prevede che occorre- 
ranno alenni giorni al suo svulgimento. 

Sosterrà | accusa il Sostituto Procu- 
ratore del Re Avv. Delli Zotti; ed al 
banco della difesa siederanno gli avvo- 
cati Schiavi, Caratti, Bertaccioli e Tam. 
burlini. 

Teatro Minerva, 


Teri sera fu rappresentato per la 
prima volta il Barbiere di Siviglia. La 
prima donna S.ra Zivieri, il barit:no 
Sig. Talamanca, il basso Sig. Cola, il 
buffo Sig. Marucco, il tenore Sig. Gia- 
cobino furono replicatamente applauditi, 

Un vero entusiasmo fu destato dalla 
Gran Via eseguita dagli artisti della 
Compagnia Coreografica Ansaldo. : 

Stasera per | ullestimento del ballo 
Lola si fa riposo. 

Domani verrà dato questo grandioso 
ballo fantast'e». 

a Nell'opera canterà la egregia prtista 
signora De Rossi Trauner, che il pub- 
blico applaudì nel Don Pasquale. 

Un desiderio; si potrebbe trovar 
modo di finire lo spettacolo un po’ 
prima ? 

Una rettifica. 

Ci si comunica la presente con pre» 

ghiera di pubblicazione: 

Pregiatissimo sig. Dicettore, 

i Abbiamo letto nella cronaca dei gior 
nali cittadini alciùni articoletti relativi 
all’anello che verrà dato in deno a 
Mons. Ant.vari e che fu già espost» in 
Una vetrina del negozio Ferrucci in 
ia Cavour. 

Siccome però ia essi si dice, fra altro, 
che l'anello fu fatto nel laboratorio di 
detto signor Ferruccì, crediamo ottima 
cosa — certi di far piacere anche a 
quest'ultima ditta — di avvertire che 
i signor Ferrucci non ha mai avuto e 

{non ha neppure presentemente labora- 
torio di oreficeria. 


verità e per dare ad oguuno quello 
soltanto che gl: spetta. . 
Santi e Grassi oreficì. 


Ringraziamento. 


La Direzione dell’ Asilo Infantile del- | 


Jl'Immacolata mentre dichiara di aver 
(licevuto dall'Illmo co. Ciconi-Beltrame 
cav. Giovanni, mediante l'agente sig. 
.G. B. Lotti, in morte della di Lui so- 


Tollo contessa Margherita Ciconi di Tuppo ‘ 


100 —, cesto, a beneficio dell’ Asilo 
Stesso, porge le più vive grazie, ed as- 
Sicura che i beneficati bambini innal- 
zeranno le innocenti Joro preghiere e 
per sulfragare la compianta defunta, e 
per l'illustre famiglia che in/sì luttuosa 
circostanza: sì .è ricordata della loro 
Miseria, Sta 


Dichiariamo questo per omaggio alla : Noci 





-. Prizaa di far acquisto 
di bislefette: 


consultate i prezzi veramente eccezionali 
di quell». delle celebri fabbriche « Com. 
pany Britisch Cycle Manufacturing di 


Liverpool e The Englisch et Continental 


Cycle Company di Coventry. 

Seno macchine di primissima qualità 
e con gomma pneumatiche Duulop co- 
stano soltanto E. 225 — 275 — 
409, e a raggi tangenti 450 — 5900, 

Per norma dei signori acquirenti tutte 
le biciclette provengono direttamente 
dali’ Inghilterra e non già col mezzo di 
rappresentanti di Milano, Firenze o di 
altre città d'Italia, 

Esclusivo rappresentante per tutto il 
Veneto delle Britisch Cycle Manufactu 
ring di Liverpool e delle Englisch e Con- 
tinenta! Cycle Company di Coventry, 
V Ufficio di Pubblicità del Giornale di 
Kneipp, via della Posta, 16, Udine. 

Guardarsi dalle imitazioni portanti V'i- 
stessa marca, ma di qualità molto inferiore 
e provenienti da Milano, 


Smarrimento. 


Jerl’ altro, una signora smarriva un 
orologio d’oro con ciondolo, percor- 
rendo le vie Mercatovecchio, Piazza Vit- 
torio Emanuele, Via Daniele Manin, e 
Piazza d’ Armi, 

Chi l'avesse rinvenuto, portandolo 
all’ ufficio di Pubblica Sicurezza, rice- 
verà generosa mancia. 


Tiro a Segno Nazionale. 
Oggi alle ore 4 pom. esercitazioni al 
campo di tiro. 


@noranze fane bri 

Offerte fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Ferrucci Giuseppe 

Raiser Eugenio di Ponta Caffaro L.A. 

La Congregazione riconoscente, ringrazia 

Le offerte si ricevono presso | Ufticio della 
Congregazione di Carità 6 presso le librerie 
fratelli Tosolini P, V. Emanuele e Marco Bar- 
Ansco vir Marcatovecchio. 

Auvertinze. — La Congregazione, quando 
ritiene esaurita la raccolta dello offerte, rimette 
un elenco delle stesse alla famiglia del defanto 


Corso delle monete 


Fiorini 224.50 Marchi 136 75 
Napoleon: 2215 Sterline 27 85 


Lezioni di pianoforte 


Composizione el Estetica Musicale -- nonchè 
di lingua Tedesca ed Italinca — Pietro De 
Carina — Recapito al Caffè Nave. 


Istruzioni soda, con mstrii assolvtame te 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
indole 61 ai varii intenti degli alievi. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
N 398. È 
Comune di Pasian di Prato. 


A tutto il 15 settembre, prossimo vene 
turo è aperto il concorso al posto di 
Levatrice di questo Comune, collo sti. 
pendio di lire 35000 pagabili in rate 
mensili postecipate. 

L’ eletta sarà tenuta a prestare gra- 
tuitamente l’opera sua alla generalità 
degli abitanti. 

Pasian di Prato, 11 agosto 1894, 

Il Sindaco 
Sbuelz. 


Gazzettino Commercizla. 
Municipio di Udine, 
LISTINO 
dei prezzi falti sul mercato di Udine 

16 Agosto 1894. 
GRANAGLIE 
da L. £2.50, 13.25 all’ott. 


da » 8.75 0,80, 
da » 9.15 9,50 


FORAGGI 
fuori dazio con dazio 


{ dell’alta (La qualità L. 4.20 5.20 
» > 2.70 470 


(iba 
{della bassa ( La qualità L. 3.75 4,75. 
( {La > >» 3,50 450 


» 290 3,40 


Frumento 
Granoturco 
Segala 


Fieno 


Paglia da foraggio 
» da lettiera 
COMBUSTIBILI 
senza dazio con dazio 
Legna tagliate » 2.04 2.14 2.40 2,59 
» in s'anga 
Carbone legua I 
» H 


Galline 
Poll 
Apitre 
Qche 


Corniole 

Fichi 

7,8, 40, 11, 12, 13, 44, 
(3, 16, 17, 18, 90, 90, 
10, it, 12, 13, 14, 13, 10, 
47, 15, 20, 22, 25, 20, 35, 
49, 45, 50 

25, 39. 

5, 6, 10, 12. 


Peri 


Pesche 


Pesche-noci » 
Pomi » , 12, 
Susine » 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12. 
Uva » 4, 50. 

BURRO, FORMAGGIO e UOVA 


Pomi di terra nuovi al quinti. L. 5, 6. 
Uova alla dozzina. L. 0.68 0.68. 

Burro L. 1.90 2,0» al Kilo _ 
Formeîle di scorza al cento L. 1.90, 2.15. 


» 
» 
» 
. 


Ai sofferenti di calli. Por niîo- 
nosciuta abilità, e por avere estesa clientela in 
Udine, è raccomandabile FRANCESUO COGOLO, 
che, senza esigenze, assicura con la lunga pra- 


| Seseseseseacsesestsesesesesese | N 


sale). — 
3 Udine, 15 agosto, 

Nella precedente settimana i mercati; 
furono-discretamente forniti di cereali, 
Le domande sono” state attive abba» 
stanza, meno che: pel “granoturco che 
* rimase fiacco. ‘ 

Lo stato della campagna. 2 

[ Qualche temporale quà e lè e un po” 
| di pioggis- hanno rilifrescato un po’ 

’aria afosa della settimana precedente. 
| Dove non è caduta fa pioggia, si lamenta 
| qualche danno per la:siccità. 

In complesso ia campagna va abba- 
stanza bene; il granoturco è bello e 
promettente così pure il cinquantino. 

Frumento. Si quota da L. 1250 a 
13.50 all’ ettolitro. % 

All’ Estero. Sui mercati esteri il fru- 
meato accenna ad un voltafarcia ; esso 
non è più tanto favorevole ai compra- 
tori, imperocchè, specialmente negli 
Stati Uniti, si è svegliata una generale 
corrente rialzista. 

In Italia. Nel frumento e’ è un leg- 
gero accenno a rialzi, specialmente nelle 
partite di forza. Ma ai rialzi fanno an- 
cora ostacolo le partite che contivano 
ad essere offerte con insistenza, 

Granoturco. Poco -ricercato e prezzi 
invariati. 

Si quotò da L. 9 a 40 all'ettolitro. 

Segala, Sempre attivamente ricercata 
e prezzi sostenuti. Si pagò da L 9a 
9.50 all’ ettolitro. 

Avena. L’avena nuova quotasi da L. 
1250 a 13 al quintale. La vecchia da 
live 17 a 18. 

Fagiuoli. Fiacchi, invariati. 


Dantologia. 

Vita ed opere di Dante Alighieri, di G. A. 
Scartazzini. 2a edizione. - U. Hoe- 
pli, Milano, (un vol. leg. in tela 
L. 3). 

L’ illustre dantista svizzero, di cui 
l'editore Hoepli ba già pubblicato due 
volumetti sulla vita 6 sulle opere del 
nostro maggior poetà, ora ci presenta 
lo stesso lavoro, in .igran parte rifatto 
ed accresciuto di molte notizie, frutto 
di studi compiuti negli ultimi dodici 
anni. Molte asserzioni, molti giudizi ed 
apprezzamenti. ‘del celebre dantista, in 
questa nuova edizione, vennero corretti, 
od illustrati con maggior copia di no- 
tiz:ie o tolti, 0 mutati. Ciò dimostra che 
l’autore, ben diverso da certi studiosi 
di Dante, pochissimi invero, è sincera» 
mente oggettivo, e non isdegna di ac- 
cettare per buoni i risultati sicuri degli 
stud: altrui, e di sacrificare le proprie 
convinzioni forse lungamente acca- 
rezzate, 

Valga per tutti il mutamento di o- 
pione di cui lo Scartazzini ci oflre e- 
sempio riguardo alla Beatrice di Bante. 
Nei 1882, pel nostro autore, Beatrice 
era la figlia di Folco Portinari, mari- 
tata infelicemente ad un: Bardi, e morta 
a 24 anni. Gli studi del Bartoli e del 
Pasqualigo hanno futto di questa Bea- 
trice uoa persona del tutto allegorica, 
negandone la storica esistenza. Lo Scar. 
tazzini, nei Prolegomeni deli’ edizione 
sua magistrale di Lipsia, cambia opi- 
nione, e tenta di dimostrare, con argo 
menti non privi di fondamento, essere 
la Beatrice una fanciulla: fiorentina che 
Dapte amava riamato, e - morta nubile 
nel fior degli anni. Scarta::per conse- 
guenza l’ opinione che si tratti -di Bea. 
trice Portinar: nei Bardi. 

Sebbene l’ autore, nella sua modestia, 
ci voglia far credere che questa Danto» 
logia non è, nè vuol «ssere una vita di 
Dante, nè una bibliografia dantesca, tut- 
tavia ci pare che sia qualche cosa di 
più e di meglio di un sempl.ce Vade- 
mecum dello studio di Dante e delle 
sue opere, come l'autore lo qualifica. 
Quando poi si considera .che l' illustre 
dantista, lavora all’ estero, in paesi lon- 
tani dai centri letterari, non sì può non 
ammirare tanta erudizione, e, quantun - 
que egli abbia una copiosissi:na raccolta 
di opere dantesche; si è in dovere di 
perdonargi: qualche emmissione in cui 
fosse incorso. 

Questo volumetto, considerato anche 
dal Jato puramente librario, è quanto 


desiderare, per cui, oltre all’ editore, va 

reso pure onore al cav. Landi, direttore 

dell’ Arte della Stampa dì Firenze. 
GIOVANNI AGNELLI 


Notizie telegrafiche. 


Una banda d'incendiari, 

Biadrid, 16. Continuano gli incendi 
dolosi a Medina Sidonia e nelle co- 
marche vicine Il comandante generale | 
di Cadice ha inviato un reggimento di ; 
cacciatori della guarnigione di Jerez 
ad inseguire gi’ incendiari, che, si dice, ! 
formerebbero una vasta banda di mal- 


di più preciso e di corretto si possa ! 36 F- Zannoni, 





fattori. . 
Il brigantaggio in Serbia. : 

Belgrado, 16 Causa le insufficenti 
misure prese dall’autorità, il brigan» ‘ 
taggio in parecchi distretti si fa sempre 
più audace. i 
Secondo le Male Novine non meno 
di 200 individui divisi in tante bande 
terrorizzano le campagne di Uzica, Zaj- 
car ecc, . ; / 


tica quelii che abbisognassero deli’opera -sua' | 


indirizzare in Via Cisis N,.42. 


. 


ANTI-BACILIANE © 
REBEEIO CONTRO LA VESE 


preparato con processo speciale dai: Professor 
(ALVATORE GAROFALO 


Approvato dal Consiglio superiore di Sarittà; 
prescrillo dai medici a tutti gl'individui affetté 
da tubercolosi, brouchiti, catarro pulmonore 
san e cronico, effezioni della laringe e detta 

achea, n 


L'Anti-bacillare, preparato a base di ereo- 
soto, balsamo di Tola, glicerina, codeina ed 
arseniato di soda, dotato di gusto gradevole, 
impedisce subito i progressi del malo, ucefdendo 
il bacilio di Koch. Inoltre esso possiede tutte 
le proprieta tonico — ricostituenti, rinforzando 
lo stomaco è promuovendo l'appetito, La tosse, 
la febbre, V espettorazione, i sudori notturni 
e tutti gli altri sintomi della consunzione, mi- 
gliorano sin da principio e cessano rapidamente 
con l'uso regolare dell' Anti-baciWiare, 


Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L, 4. 


(Aggiungendo L. 1 por speso di posta e di 
imballaggio, si spedisce in tutto il Regno, me- 
diante pacco postale). 

Unico deposito in PALERMO presso il Prof. 
SALVATQRE GAROFALO Piazza Visita Poveri 
N. 5. — Ivi dovrauno dirigersi fo richieste, ac- 
compagnate da cartolina vaglia, 

Scrivere chiaro nome, cognomo e domicilio. 


MICIIIIICICMMIICIICIE 
TOSO ODOARDO 


Chirurgo * Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Ynico Gabinetto ol giene 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiero artificiali 


LCUOGHI 


PIANOFORTI 
ARMONIUMS 


CETRE - ARPE 
UDINE - Mevcatovecchio 
con ingresso Via Pulàsi N. 3, 


Vendita -— nolo. — scambio — accordature 
- riparazioni e trasporti. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 


V Sarorgnanan 14 Piazzadella Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armoniam. 


RAPPRESENTANZA 


delle a 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO 


necordature, riparazioni. 
PRESSO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICS 
FRATELLI ZAKNOXI 


Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale dello migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. D 

Sono disponibili vna quantità dì Sin- 
fonie, Potpourri, a Pezzi concertati per 
Banda e piccola armonia, per grande e 
piccola orchestra, nonchè una quantità 
di Marcie e Ballabili; tutta musica 
scritta dal M. Arnhold, 

Recapito tanto in Via della Posta N. 
vanto in Via Nicolò 
Lionello N. 1. II Piano. 


Stabilimento Agro -Grtino 


S. Buri e Comp... 
UDINE (Via Pracchiuso) UDINE, 


Questo Stabilimento fondato fin dal 
1862 è fornito di una ricchissima colle: 
zione di piante decorative iù piena: terra: 
ed in vasi, per salotti, terrazze e giore 
dni, nonchè di sementi e bulbi da: fict 
sementi d'ortaglia e di grande coltura; 

Nel prossimo autunao può «Aigporre 
di gran quantità di scelti fruttiferi‘d’im; 
pianto che cederà a prezzi di conva 
nienza, sarà pur provveduto di: Uné 
grossa partita della ricercata Patata 
Blane Riesen di straordinaria fertilità 
e buona qualità che cederà a prezzò 
d:sereto. 

Nell’ interesse degli amatori di piante” 
d'ornamento in vasi, lo Stabi‘imento 
è provveduto dei Sali nutritivi per lei: 
medesime i quali servono a.dar loro 
gran sviluppo é mantengono Îtingamente 
fa loro bellezza. o 

Esegusce qualsiasi lavoro: in. fiori:: 
freschi e secchi, Bouquets, Corone:more:: 
tuarie ece., disponendo di copioso ‘ass 
fortimento in bloude, nastri ‘ed oggetti 
santasia. Prezzi modicissimi. (“© 


Da affittarsi 


Cantina sotterranea con ghiacciata, sorit. 
torio e leltoia nella casa fuori porta Cus: 
signacco di proprietà del Conte Ottelio 
di Artis presso Rivignano, 
Per trattative rivolgersi al Proprieta» 
rio. 
POFFABRO ( Maniago } 


FONTE GIULIA 
Gabinetto Idroterapico — 


STAZIONE CLIMATICI 
aperta 


dal 15 giugno » al 30 settembre 1894, 


Società Anonima Cooperativa 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 

SID HEI IN ROMA 

66, Via Dur MacaLLI 66 
Capitale Statutario L. 2 000.000 
I CORE im 
Roma, 25 luglio 1894 
Stimatissimo Signore, 3 

Portiamo a conoscenza di -V. S:che la. 
Socielà Anonima Cooperativa Grandine: 
di Roma, affermando sempre. più la:: 
propria correntezza a vantaggio ed in.. 
teresse dei propri Assicurati, ha deli- 
berato di pagare anche quest'anno ans 
ticipatamente e per intero tutti i danni’. 
liquidati sui primi prodotti, :puréhè le 
ditte che desiderano valersi di questo 
vantaggio ne facciano richiesta*in. base 
all'art. 34, delle condizioni gerierali' di 
Polizza e sia spirato il termine'di giorni ‘: 
30 stabilito dall’ art, 1951. del Codice 
Civile. 

La vantaggiosa concessione’ che la 
Cooperativa Grandine di Roma' fa ai 
proprii Assicurati andrà certamente ad 
aumentare sempre più la stima.e/la fi 
ducia che finora le venne largamente 
concessa, 

Con la massima stima la riveriamo.] 

IL DIRETTORE GENERAGR 


Conte ORAZIO PIOVENE 
SL signor Giuseppe 


Agenzia in Udine presso 
Girolami Via del Monte, 


Maddalozzo 


Vedi avviso in quarta pagiaa 
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Posaterie - lastre per finestre - lampade a petrolio 


all’ ingrosso a dettaglio 


Diamanti da taglio 
CRISTALLI 
e Spocchi di Boemia è Francia 
con 
Cornice dorata e sensa 
Articoli 


ll 


\ 
do 





. convonienta: 


semplici, doppio, smorigliato, rigato e colorate LS 


$i 
SS nta 


9 
Aso s 


TX 
È L A 
a RE Fase Oggetti di metalio —.Posùterie: ia: 
S DA Ge” nere -— Fanali da carrozza 0 


bottigliare — taracololi. e60,.e! 
ARS Avlicoli ‘speciali por. Alberghi, Bitta e 
La Ditta assumo. conimisaloni per fornitare importa 


SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


DMWTPOSITO 
PORCELLANE, TERRAGLIE E LAMPADE 


CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D' OGNI SPECIE 
LASTRE BI VETRO 


A "o 


da 
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- ES 


ni da-tavola: 
O” colazione, cao; thè;'e da:cnmòri 
in granda assortimento; 


în LASTRE ed altri” articoli a’ pro ni di 













































ulivo: da” si susfeamenté per ii afiatro Giornale presso’ i*Gffisiò principale di Pubblicità A; suoni 10 “MILANO VIA San Fuel H- é 3 6 
LE1 INSERZIONI > ROMA, sa pa GEROLA Piazza Fontane Marine — PARIGI Roo de Pen 4 — LOIRA, £, C. Edmund Priae 18 Afdorsasie L È È [ N se 
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Unico deposito per Udine A 
PRESSO LA NUOVA FIASCHETTERIA i pia 


E BOTTIGLIERIA 
BEBENE — Via Mercerie 2 — UDENE 
DEL 


Liquore Alpino Igienico di tutte erbe 


Lo si beve tanto solo che al 











der | 
Preparato dal e 


Chimico Farmacista , 


i - te 

do ni ALIDA E OZZzOo Fna. chioma elle e Muente, ia degna corona, elett, fi 
i La 109° È. a, 'ungono s "d 

Meuno , (Spilimbergo) i tte de: cai 4 LuNa ai Picci T Set OM rraono 


5 tei suddetti articoli si vendono di ‘ANGELO gi gmenti | 
#'acqua di elitalna di A | ot Ve tane Re ene) ile 
Bilgone e €.i:è dotata:di fragranza de- | nezia. prosso I" Agenzia Longaga, 8, SALMI mn 
liziosa ; impellisce. immediatamanto Ja caduta | TORE 1825, da tutti i parricehfari, o Brotuma legli ani 
dei capelli e della ‘barba non solo! ma na ago- | Farmacisti ; ad Udine i Sigg. MASON ENkig; 
vola fo sviluppo, iafondendo loro forza e mor- chincagliero — PETROZZI SNRICO Parnucelaa A que 
pia, FAI OO, AVA ri 
Fa scompariro, la, forfora ed assicura alla gio- meiicinali = a Gehtiona dal Kijyb. 
vinozza Di lussureggiante capigliatura fino LE. CETTOLI ARISTONEAO zh Pomtebbadg ontegno 

— a Tolmezz È 
alla più tarda vecchiaia. sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, di Noverno 


St vende in fate ed in. flacone, da .L, 2, 1.50, | Alle tpegizioni per pacco postale Aggiungilo elle: sue 
bo'rigliu dn un litro circa, a L.0. Cent. 75, . Lirtelare 

dere alla 
dini ed e 
fit Però, 

Ri oltime L 
prà agi 
fi ion è 5 
O boi assis 
Use’ quali 




















































SCONTO AI RIVENDIYOQORI 





In molti esercizi si vende altro liquore Alpino sotto il mio nome, per cui devesi rifiutare qualora: 
non porti il mio indirizzo attraverso stella dorata su fondo rosso, in bottiglie cristallo bianco lavorato. 


A. Maddalozzo. 
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CONTRO LA TOSSE 
Palermo, 18 Novembre 1890, 
Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare i (fistente | 
le Pastiglie Dover ‘Fantini specialità del chimico farmacista WI pi | Ned i 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Fossi i a nostri 
rilelli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof. fil" na 
frono di raueedine e trovansi affetti da Brronehife. orto, Ai 
Le pastiglie Fantini non hanno bisogno di cinta i hington 
poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni }{Hjamo ‘él 
pastiglia perfettamente divise 015 di Polvere del’ Diver e 0.05 di Bal- 


PREMIATA FABBRICA 


Registri Com Commerciali 
<>; GRANDE DEPOSITO CARTA 


























, — PER di-— tea samo Tolutano N pprovò 
e TAPPEZZERIA Dott. Prof. Giuseppe Bandiera oli aner 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto, prande C 

nd Centesimi 60 la scatola con istruzione finche o 








‘Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
tazioni, sostituzioni. 

Si vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in .UDINE alle farmacie, Gèrolami e MI 
nisinî — in FAGAGNA farmacia Nami — in PORDENONE far- De Paes 
.macia. Moviglio.— e nelle. principali Farmacie del Regno. ossibile 
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FBROLLI ergo E? 


naloghi 
pagnuol 
he addi; 











È @ Aste Dorate 2 rate per ver Cornici 
n o funi E TELA ED A ED ARTICOLI 
fd affini al disegno 


PER 


MUNICIPI 
SCUOLE è FABBRICORIE È > "> 
FORNITURE | SOMPLETE be: ) 


/ CANOELIERIA è e SIATERI &os 
SOOLASEICO ALE | 


GRANDE DEPOSITO dl f 
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d LIBRI SCOLASTICI 


3 E DI LETTURA 





RX. 


3% 










LIBRI DI PREGHIERA, 


IN LEGATURA 
semplici e di Itieso 


MACCHINE 






































Sica pesto Carta paglia e ‘da’ imball BE ; I 
ci nai I CARTA DA STAMPA i coat F onditore: di cOMPane 


Fabbriche Nazionali ed Estere 
AR ar © DINE- GORIZIA 
—-.— i Nudasse 
Assume qualsiasi lavoro di fu- Y ; Sstrema | 
sione e rfusione di ‘campane di . ; Potrebbe 
qualunque peso ed accordo. 5 3 
Garantisce la perfetta esecuzione 

del lavoro. Prezzi mitissimi. 
Proposte e domande dirigere a 
Francesco Broili fornitore di Campane 
in Udine fornitore della Società d' As d si o 
sicurazion= contro ì danni alle cam- 3 = tti che 
pane di Chiesa. ‘Unio Catholica“ in HS nere per 


Vieana, pel prog 
DÒ tutt» le 


VENDITA ALL'INGR INGROSSO" 
ed al Dettaglio 
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Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti è da ‘a tnt ds un litro, da simi a Lire £5. (copriva il 
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3 SEPPE  ® È E 
È BORNANCIN GIU P E È co 
; = Ba E 
n } — Vi — UDINE 8 > 
8 UDINE — Via Rialto — U ì z da Nazi 
— : = na 
3 î tu es: î 
Beposito Hotliglie Damiglane di Vetro Hi 88 Î Hi 
Bottiglie Champagne da centilitri 85 a L. 26. con rubinetto sistema Beccaro 3 2 23 AL 
8 3 fa Champagnotte » 85 on dt da litri 10 . ....  L 6.80luna = 82 ((tRADUZI 
» Litri chiari » 97» 2_- pi od 15... . » 7.50 » 6 
» Bordolesi » 75 n» 20 »o_» 25... .... » 890 » È 7 " i! 
3 »  Gazoze » 70») 20 Bamigiane di vetro ò LRARAAMAIOIAIOIIATAIR III 
» Mezzi litri . Bo» 18- senza rubinetto, sistema Beccaro. O i - Ta: ren 
6 » Mezze Champagne » 38» » 18 da litri 10... ... L. 3.30 l'una LAVA RINI li (30) ANE I II 
per ogni 400, imballaggio gratis. » n 15. ....,.» 3.80 » L L dl ' d sd [ L4 
5 ; ‘ 
È Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono Ra Lu SOR >» gi i 9 UDINE -- Piazza Vittorio Emannele -- UDINE 
$ di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno sia FRI comun a 
tiglie, L. 2 al cento in meno. la litri . LA 3 
Pre e . Vasa "DATO GRANDE ASSORTIMENTO 
Caretelii di vetro » » 40. . >» 225 $ ® ULTRMA NOVITA (Queste.or 
da litri 50... . . . L. 12 l'una » » 15. . >» 2.70 las: celate 
È 25 » 7- > » » 20. . >» 3.25 TT ima 
e SE Ans o TA » » 28 » 370 Ombrellini in cotone da L. £, — a L. $. — Ombrellini in sete, ultint Una di. eg 
6 dELÒ + SEO »o »°30. » 425 novità da L. 8.59 a L_ 4, 5, @, S, 10, 15, 20. Rtanarsi, s 
ei È 9 Grande assortimento ventagli fantasia ullima novità da & cente {_ Molta dalla 
è 112 litro, da 1}4 di litro, a prezzi limitatissimi. 5 Ombrelti, ombreilini, bauli da viaggio, valigie, bastoni da passeggio 7 Sn Lo 
6 Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. _ SI coprono ombrelle, ombrellinì în montatnra vecchia di qualunque gonere, & larirmi 9 
È casscscocosseses0s0asos00000c0s000agdedeson0o Ì prezzi ‘convententistimi. i cu Da 
Sen a Bite, 
f » potchè 
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r———————_ | «1 _+__t.11_ <= mcocesticci asia I dl'emazione 
Fer lo Iuserzioni ID irza 6 quarta pagina conviene pagare i pezzo ai i, nd assortimento code e tantu i 
Udine, 1894, — Tip. Domenico Del n 





